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Quasi seriamente... :-@

NELLA BUONA E NELLA KATTIVA SORTE.....

FINKE’ MORTE NON CI SEPARI!!!!!

Logistica, interporto di Bressana Bottarone.....
Nelle scorse settimane, approfittando forse della distrazione dovuta all’avvicinarsi delle vacanze, la regione lombardia ha 
confermato, nonostante le molte voci contrarie e la raccoltadi 3000firme( su 4500abitanti circa), che nei suoi programmi 
vi è la costruzione dell’autostrada broni-Mortara e soprattutto della logistica nella zona situata tra i comuni di Bressana, 
Castelleto di Branduzzo e Bastida Pancarana. Logistica che, ovviamente altro non è che il battistrada verso un più farao-
nico interporto. Autostrada ed interporto risultano ovviamente collegati garantendo l’uno i pedaggi l’altro l’accessibilità....
L’Autostada  viene presentata come soluzione hai problema del trafico che attanaglia noi oltrepadani( per venire a Pv, 15 
km circa ci si metton 40minuti di media con punte di un ora al mattino e la domenica) ma risulta invece un modo aba-
stanza furboper trasferire parte del traffico che transita da Lodi- sud milanese, nella nostra zona arrecando molti disagi, 
smog e ulteriore traffico siccome dubitoun utente di voghera spenderebbe i 3euro previsti per il pedagggio fino a Pv.
TORNANDO ALL’INTERPORTO forniamo alcuni numeri che invito i più scettici ad andare a verificare nelle apposite sedi:

1milione e mezzo di metri quadrati di cemento( andrebbe dalla destra del ponte di pò fino alla frazione case nuove di 
castelletto)
 700mila transiti di camion all’anno, ovvero essendo i giorni lavotativi circa 240:
230 camion l’ora che se impilati formerebbero 112km di coda ovvero la distanza che separa bressana da genova...

a chi, sprovvedutamente, dice sì ma porta lavoro dico di andare a vedere quanto lavoro e quan-
ti cotratti a tempo indeterminato vi sono all’interporto di Rivalta Scrivia( che è di dimensioni confrontabili)
l’interporto porta al massimo molto traffico, molta precarizzazione, molti giri loschi per non dire crimine al seguito.
Tutto questo credo sia sufficente ma vi sono poi alcune considerazioni che anche le  associazioni ed i politici con-
trari non anno ancora valutato, considerazioni che aumentano la posizione contro la costruzione dellìinterporto 
essendo questo situato in un area di sfogo del pò( io ho 28 anni ed il fiume lì l’ho visto 5volte...), area che potreb-
be se inondata, essendo fatta solo di campi, salvare i comuni più a valle come mezzanino etc... Poi vi sarebbe un 
incremento delle temperature con ovviamente malessere per gli uomini ma anche per il sistema, ne risentirebbe-
ro inoltre tutti gli uccelli e gli animali e, per non dilungarmi troppo, và decismante contro il trattato di Kyoto!!

Per qeusto noi diciamo:

NO ALLA DISTRUZIONE DI 2000ANNI DI STORIA E TRADIZIONE CONTADINA ,
NO ALL’ARRICCHIMENTO DI UN PAIO DI PERSONE A SCAPITO DI MOLTE

in pratica

NOALL’INTERPORTO!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
vuoi comunicare con noi? reclamare? aggregarti o anche solo passar un paio d’ore in compagnia?

noi ci troviamo al
in piazza a Castelletto alle 16:15 e 
 bar dell’angolo in via olevano alle17 della domenica



Eccoci di ritorno da un trittico di trasferte, magro di soddisfazioni in termini di vittorie (tre sconfitte su tre), ma sicuramente 
più divertente dal punto di vista “ultras”. In poco meno di un mese noi Alcooligans siam stati presenti in tre punti 
d’Italia diversi e molto lontani: Castelletto Ticino, Ferrara e – l’ormai classica trasferta al Sud per eccellenza – Caserta. 
A Castelletto Ticino ci presentiamo in 7 unità rossonere, supportate da qualche membro della Gioventù e della tribuna. Il 
nostro dovere di tifosi l’abbiamo fatto, ma dobbiamo ammettere che la calda curva castellettese solo pochissime volte ha 
permesso di far sentire il nostro sostegno alla Edimes. A Ferrara causa defezioni di massa dell’ultimo momento partiamo 
solo in due unità, ma i nostri stendardi riusciamo ad appenderli nella balaustra del settore ospite… parlare di tifo in questo 
caso è pura utopia, non tanto per la sparuta presenza, ma anche perché i nostri ragazzi scendono in campo chiaramente 
senza voglia di giocare e precipitano lentamente verso un -30 (addolcito solo nei minuti finali) che farebbe passare a 
chiunque la voglia di sobbarcarsi km e km (e €€€ su €€€ di tasca propria!!!) di trasferte… Al Palamaggiò di Caserta la 
partita va di scena di giovedì sera, ma noi Alcooligans non possiamo mancare ad un appuntamento che per noi è divenuto 
classico: come l’anno scorso, ci presentiamo in tre unità (vedete foto qua sopra) in un palasport che registra “solo” 3500 
presenze (di solito sono molto di più…); realizziamo anche qualche simpatica coreografia, come una gigantesca sparata 
di coriandoli alla palla a due ed una telonata fra il primo e il secondo quarto… quando la sempre bella e calda curva 
dell’Inferno ce lo consente, riusciamo anche a far sentire un “forza Edimes” in tutto il palazzo ;-) Conosciamo alcuni 
simpatici tifosi casertani con cui trascorriamo gran parte del pre e del post partita… con la promessa di rivederci a Pavia e 
di accoglierli come loro hanno amichevolmente accolto noi! C’mon Alcooligans! ;-)

Resoconto dell sbronza passata :)Bla Bla Bla ( ovvero editoriale :p  )

Bla Bla Bla ( ovvero editoriale :p  )

Anno nuovo, Edimes nuova?
Questa è la domanda che forse molti di voi si sono fatti durante la pausa natalizia del campionato di Legadue, nella quale Pavia 
era entrata dopo una vittoria, soddisfacente ma non troppo, contro una Fabriano rinunciataria. Ed ecco che  il 2007 cestistico ha 
avuto inizio in quel di Caserta; e dunque la domanda iniziale ha avuto una qualche risposta?
Ebbene la risposta è NO, perché giovedì sera c’è stata l’ENNESIMA dimostrazione di quanto l’Edimes sia una squadra fragile 
e mentalmente impreparata a giocare nei momenti decisivi delle partite. E questo problema si ripresenta puntualmente ormai 
da diverse stagioni: è forse dai tempi di Dixon & co. che non si porta a casa una partita punto a punto, contro CHIUNQUE!! 
Solo considerando quanto è accaduto nel girone d’andata appena concluso, abbiamo le sconfitte in trasferta contro squadre in 
difficoltà (Jesi, Castelletto), il match concitato contro Rimini (partita sottopressione = sconfitta assicurata) e concludiamo con la 
resurrezione dei morti (Casale). 
La sconfitta a Caserta può in qualche modo lasciare l’amaro in bocca, se non per il fatto che i nostri avversari erano in emergenza 
e non al 100% del loro potenziale; ma ai campani è bastato solamente scatenare il palaMaggiò per sciogliere la “timida” Edimes 
di questi ultimi anni. 
E ora che fare? Il cambiare in corsa, di fretta, senza un’adeguata strategia non porta a nulla: come già successo a Pavia, e non 
solo, negli ultimi anni, il “mercato” di riparazione nasconde più insidie che certezze. I giocatori vanno e vengono, ma il problema 
rimane sempre e comunque:

DOVE sono le PALLE e la voglia di LOTTARE?  

FORZA RAGAZZI

Ecco qualche info, tratta dal loro sito, dei nostri avversari sugli spalti.aversari che, in quanto isolani hanno sempre molte 
difficolta sia economiKe ke logistiKe, non esiston infatti per loro trasferte facili e vicine. Nonostante questo loro cercano, in 
un modo o nell’altro di arrangiarsi per non far rimanere mai la squadra sola e per poter tener alto il nome della loro Sassaro 
nel mondo e dir al panorama ultras ke, contro tutto e tutti loro ci sono... PoXiam dir la steXa cosa noi di Pavia?

noi al palamaggiò

Il nostro gruppo si è formato nel 2002, dopo che i gruppi precedenti (Alta 
Marea, Onda d’Urto e Dinamo Web Club) si sono sciolti per vari motivi.
Ed è a questo punto che un gruppo di amici appassionati e amanti della loro squadra, ed ex dei gruppi precedenti, hanno deciso 
di non lasciare la Dinamo senza un tifo organizzato e, con immensi sacrifici di tempo e sopratutto denaro, sono riusciti a mettere 
su l’attuale gruppo, cioè il COMMANDO ULTRA’ DINAMO. 

Tutto questo nato come una sfida e un gioco per i quattro fondatori, che con immenso piacere si sono ritrovati 
con un gruppo sempre maggiore di tifosi e amici che si univano ogni domenica per sostenere la squadra.
Il Commando anche se è nato da poco tempo ha già stretto un legame di reciproca collaborazione con dirigenti 
e società, ma punto di orgoglio del gruppo è il grande legame che lo unisce a tutta la squadra e agli allenatori.

Il motto del gruppo è CON VOI SEMPRE! Motto riportato anche sulle sciarpe e cantato in curva. palAmico palasport di Fe


